
PROVINCIA AUTONOMA DI TRENTO

Reg. delib. n. 361 Prot. n. 

VERBALE DI DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA PROVINCIALE

OGGETTO: 
 Approvazione dei criteri e delle modalità  per la concessione di agevolazioni di cui  al Capo V - 
articolo 24, comma 1, della legge provinciale 15 marzo 1993, n. 8 (Interventi a favore delle strutture 
alpinistiche) effettuati in attuazione del progetto "La forza della minoranza: rinascita di un borgo di 
matrice germanica a Sud delle Alpi" - Missione 1 Componente 3 Investimento 2.1.  per l' "Attrattività 
dei Borghi" - Linea A a finanziamento PNRR. CUP D62I22000010007. 

Il giorno 28 Marzo 2024 ad ore 09:15 nella sala delle Sedute
in seguito a convocazione disposta con avviso agli assessori, si è riunita

LA GIUNTA PROVINCIALE

sotto la presidenza del

PRESIDENTE MAURIZIO FUGATTI

Presenti: VICEPRESIDENTE FRANCESCA GEROSA
ASSESSORE ROBERTO FAILONI

MATTIA GOTTARDI
ACHILLE SPINELLI
MARIO TONINA

Assenti: ASSESSORE SIMONE MARCHIORI
GIULIA ZANOTELLI

Assiste: IL DIRIGENTE NICOLA FORADORI

Il Presidente, constatato il numero legale degli intervenuti, dichiara aperta la seduta
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Il Relatore comunica:

il PNRR attraverso la Missione 1 Componente 3 Investimento 2.1. "Attrattività dei Borghi"
ha inteso sostenere lo sviluppo economico e sociale dei tanti piccoli Borghi italiani, centri storici
che offrono un enorme potenziale grazie al patrimonio culturale, alla storia e alle tradizioni che li
caratterizzano. In particolare, con Linea di azione A ha messo a disposizione risorse in favore di n.
20 Comuni per la realizzazione di altrettanti Progetti pilota per la rigenerazione culturale, sociale ed
economica di 20 borghi a rischio abbandono o abbandonati.

A tal proposito, con deliberazione di Giunta Provinciale n. 356 di data 15 marzo 2022, la
Provincia autonoma di Trento ha promosso la candidatura del borgo di Palù del Fersina - Palai En
Bersntol per il progetto denominato “La forza della minoranza: rinascita di un borgo di matrice
germanica a sud delle Alpi”.

A seguito di tale candidatura, con decreto del Ministero della Cultura n. 453 di data 7 giugno
2022  avente  ad  oggetto  l’  “Assegnazione  delle  risorse  a  valere  sul  PNRR,  Missione  1  –
Digitalizzazione, innovazione, competitività e cultura, Componente 3 – Cultura 4.0 (M1C3), Misura
2 “Rigenerazione di piccoli siti culturali, patrimonio culturale, religioso e rurale”, Investimento 2.1:
“Attrattività dei borghi” finanziato dall’Unione europea – NextGenerationEU ”, al Comune di Palù
del Fersina sono state assegnate risorse pari a 20 milioni di euro (CUP D62I22000010007).

A seguito  di  tale  assegnazione,  con deliberazione  di  Giunta  Provinciale  n.  1912 del  28
ottobre 2022, è stato approvato lo Schema di accordo di collaborazione tra la Provincia autonoma di
Trento e il Comune di Palù del Fersina - Palai en Bernstol per l'attuazione del progetto denominato
"La forza della minoranza: rinascita di un borgo di matrice germanica a Sud delle Alpi"" in ordine
all'attuazione  della  Missione  1 Componente  3  Investimento  2.1.  per  l'  "Attrattività  dei  Borghi"
Linea A a finanziamento PNRR”, Schema di accordo peraltro modificato con deliberazione n. 1195
di data 7 luglio 2023.

Nell’ambito del suddetto progetto sono previsti, tra gli altri, l’intervento 13.1 denominato
“Riqualificazione  Rifugio  Sette  Selle”  con  risorse  a  disposizione  pari  ad  euro  300.000,00,  e
l’intervento 13.2 denominato “Riqualificazione Rifugio Erdemolo” con risorse a disposizione di
euro  1.200.000,00,  al  fine  di  riqualificare  le  strutture  di  presidio  fondamentale  della  montagna
localizzate nell’ambito comunale.

Al fine di poter realizzare i suddetti interventi, con il presente provvedimento si provvede a
definire i criteri e le modalità per la concessione delle agevolazioni.

Per quanto riguarda la compatibilità della misura con la disciplina europea in materia di
Aiuti di Stato si sintetizza quanto emerso in fase istruttoria.

Il progetto “La forza della minoranza: rinascita di un borgo di matrice germanica a Sud delle
Alpi” intende costruire un percorso di sviluppo in grado di innestare un processo di rigenerazione
complessivo,  finalizzato  a  contrastare  i  fenomeni  di  progressiva  marginalizzazione  che  hanno
interessato Palù del Fersina negli ultimi decenni.

Questi  ultimi  hanno  interessato  anche  l'ambito  turistico,  considerato  che  l'offerta  è
complessivamente in fase di contrazione: gli esercizi alberghieri sono passati da 2 a 1 nel corso del
2016, mentre la dinamica delle strutture extralberghiere è stata più variabile, rimanendo comunque
nel limite di poche unità. Gli alloggi privati infine registrano un valore pari a 16 unità.

Ciò si concreta in un'offerta ricettiva e un tasso di turisticità non robusto in cui i flussi sono

RIFERIMENTO : 2024-S039-00105Pag 2 di 5 
Num. prog. 2 di 10 



concentrati quasi totalmente nei mesi estivi e caratterizzati da una frequentazione a netta prevalenza
escursionistica  e  locale.  Si  tratta  di  elementi  che  connotano un contesto  geografico  di  difficile
contaminazione con ambiti territoriali, anche limitrofi, maggiormente attrattivi dal punto di vista
turistico e che, anche per questo, negli ultimi decenni è stato caratterizzato da un progressivo trend
di spopolamento.

Alla copertura della spesa del presente provvedimento si fa fronte con i fondi stanziati sul
capitolo 207200-005 (associazioni) e sul capitolo 207200-006 (imprese) degli  esercizi  finanziari
2024 e 2025.

Si  da  atto  che  in  applicazione  dell’art.  11  della   legge  16  gennaio  2003,  n.  3,  come
modificata dal D.L. 16 luglio 2020, n. 76 e ai sensi dell’art. 3, comma 5 della legge n. 136/2010 il
Codice Unico di Progetto (CUP) è già stato acquisito.

In attuazione dell'articolo 2 quater, comma 1, della legge provinciale 4 agosto 2021, n. 18
(Assestamento  del  bilancio  di  previsione  della  Provincia  autonoma  di  Trento  per  gli  esercizi
finanziari 2021-2023), introdotto dall’art. 9 della legge provinciale 8 agosto 2023, n. 9, si rende
necessario definire le condizioni di accesso al contributo, i criteri e le modalità per la concessione
dell’agevolazione, rimandando per quanto ivi non contemplato ai criteri di agevolazione al testo
coordinato  della  delibera  della  Giunta  provinciale  n.  1527  di  data  22  settembre  2017  e  s.m.
deliberazione n. 2170 di data 14 dicembre 2017.

Così come previsto dall’articolo 30 bis della l.p. 8/1993 per la stesura della proposta dei
criteri  in  esame  sono  state  sentite  le  associazioni  più  rappresentative  a  livello  provinciale  dei
proprietari e dei gestori di rifugi (Società degli Alpinisti Tridentini e Associazione gestori rifugi del
Trentino).

Si evidenzia inoltre che in conformità alla deliberazione della Giunta provinciale n. 6 di data
15  gennaio  2016  sono  stati  acquisiti  i  pareri  delle  strutture  di  staff  competenti  recependo  le
osservazioni e i suggerimenti formulati.

Tutto ciò premesso,

LA GIUNTA PROVINCIALE

- udita la relazione;
- visto il decreto del Ministero della Cultura n. 453 di data 7 giugno 2022;
- visto l’articolo  56 e l’Allegato 4/2 del Decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118;
- visto la legge 16 gennaio 2003, n. 3 ed in particolare l’articolo 11;
- vista la legge provinciale 3 aprile 1997, n. 7 ed in particolare l'art. 5;
- visto il decreto del Presidente della Giunta provinciale n. 6-78/Leg. del 26 marzo 1998; 
- visti gli atti citati in premessa;
- a voti unanimi, espressi nelle forme di legge;

d e l i b e r a

1. di approvare, per le motivazioni espresse in premessa, i criteri e le modalità per la concessione
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dei  contributi  per  il  sostegno  degli  interventi  realizzati  nel  Comune  di  Palù  del  Fersina
nell’ambito del Progetto “La forza della minoranza: rinascita di un borgo di matrice germanica
a Sud delle Alpi” - Missione 1 Componente 3 Investimento 2.1. per l’ “Attrattività dei Borghi”
Linea  A a  finanziamento  PNRR,  contenuti  nell’Allegato  A)  che  forma  parte  integrante  e
sostanziale del presente provvedimento;

2. di dare atto che per quanto non disciplinato dai criteri di cui al punto 1. trova applicazione il
testo  coordinato  approvato  con  deliberazione  della  Giunta  provinciale  n.  1527  di  data  22
settembre 2017 e s.m. deliberazione n. 2170 di data 14 dicembre 2017;

3. di prenotare l’importo di euro 150.000,00 sul capitolo 207200-005 dell’esercizio finanziario
2024 e l’importo di euro 150.000,00 sul capitolo 207200-005 dell'esercizio finanziario 2025;

4. di  prenotare,  altresì,  l’importo  di  euro  720.000,00  sul  capitolo  207200-006  dell’esercizio
finanziario  2024  e  l’importo  di  euro  480.000,00  sul  capitolo  207200-006  dell'esercizio
finanziario 2025;

5. di dare atto che la concessione dei contributi previsti dal presente provvedimento sarà effettuata
con successivi provvedimenti del dirigente del Servizio provinciale competente in materia di
turismo;

6. di dare atto che, in applicazione dell’art. 11 della  legge 16 gennaio 2003, n. 3, come modificata
dal D.L. 16 luglio 2020, n. 76 e ai sensi dell’art. 3, comma 5 della legge n. 136/2010 è già stato
acquisito il  Codice Unico di Progetto CUP D62I22000010007;

7. di  stabilire  che  la  relativa  modulistica  sarà  approvata  con  successiva  determinazione  del
Dirigente competente in materia di turismo.
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Adunanza chiusa ad ore 11:30

Verbale letto, approvato e sottoscritto.

001 Allegato A) - Criteri contributi interventi Borghi

Elenco degli allegati parte integrante

 IL PRESIDENTE  
 Maurizio Fugatti  IL DIRIGENTE  

 Nicola Foradori 
Questo atto, se trasmesso in forma cartacea, costituisce copia 
dell’originale informatico firmato digitalmente, predisposto e 
conservato presso questa Amministrazione in conformità alle 
Linee guida AgID (artt. 3 bis, c. 4 bis, e 71 D.Lgs. 82/2005). La 
firma autografa è sostituita dall'indicazione a stampa del 
nominativo del responsabile (art. 3 D.Lgs. 39/1993).

Questo atto, se trasmesso in forma cartacea, costituisce copia 
dell’originale informatico firmato digitalmente, predisposto e 
conservato presso questa Amministrazione in conformità alle Linee 
guida AgID (artt. 3 bis, c. 4 bis, e 71 D.Lgs. 82/2005). La firma 
autografa è sostituita dall'indicazione a stampa del nominativo del 
responsabile (art. 3 D.Lgs. 39/1993).
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Allegato parte integrante

ALLEGATO A)

CRITERI E MODALITÀ PER LA CONCESSIONE DI CONTRIBUTI SULLA LEGGE

PROVINCIALE 15 MARZO 1993, N. 8 - CAPO V - ARTICOLO 24

INVESTIMENTI FISSI SU RIFUGI ALPINI CON FINANZIAMENTO PNRR.

(ai sensi dell’art. 24, comma 1, della legge provinciale 15 marzo 1993, n. 8)

Art. 1

SOGGETTI BENEFICIARI

I soggetti beneficiari del contributo sono i proprietari e i gestori dei rifugi alpini individuati nel

progetto “La forza della minoranza: la rinascita di un borgo di matrice germanica a sud delle Alpi”,

interventi 2.1 “Attrattività dei borghi” - linea A. Nello specifico sono stati individuati i rifugi “Sette

Selle” ed “Erdemolo” siti nel Comune di Palù del Fersina.

Art. 2

TERMINI E MODALITÀ DI PRESENTAZIONE DELLE DOMANDE

I soggetti interessati possono presentare la domanda alla struttura provinciale competente in materia

di turismo, di seguito denominata “struttura provinciale competente”, entro il termine massimo del

30 settembre 2024, avvalendosi della modulistica approvata dalla struttura medesima e con le

modalità previste dalla deliberazione della Giunta provinciale n. 2051 di data 14 dicembre 2020.

La domanda presentata oltre il termine fissato al 30 settembre 2024 è dichiarata irricevibile.

La documentazione da allegare alla domanda “valutativa” è indicata al punto 6. del testo coordinato

dei criteri di attuazione della l.p. n. 8/1993 approvati con deliberazione della Giunta provinciale n.

1527 di data 22 settembre 2017 e s.m. deliberazione n. 2170 di data 14 dicembre 2017.

Per le domande con spesa ammissibile superiore ad euro 1.000.000,00 è inoltre richiesta la

presentazione dell’attestazione di una banca attestante la concessione al soggetto richiedente di un

finanziamento riferito all’investimento oggetto della domanda, pari all’importo indicato nel piano

finanziario presentato.
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I soggetti richiedenti sono tenuti a realizzare gli interventi in conformità con gli orientamenti tecnici

sull’applicazione del principio DNSH di cui alla Comunicazione della Commissione UE

2021/C58/01, quindi devono essere attuati in coerenza con le schede DNSH, di cui alle circolari

MEF-RGS n. 32/2021 e MEF-RGS 33/2022.

Ai fini del rispetto degli obblighi di monitoraggio, i soggetti richiedenti/beneficiari del contributo

devono fornire le schede DNSH sia in fase di domanda che in fase di realizzazione e

rendicontazione dell’iniziativa.

Art. 3

SPESA AMMISSIBILE E MISURA DEL CONTRIBUTO

Le spese ammissibili e non ammissibili sono indicate rispettivamente ai punti 7.1 e 7.2 dei criteri di

cui all’art. 2.

La misura del contributo è fissata all’80% della spesa ritenuta ammissibile e comunque nel limite

delle risorse del finanziamento PNRR previsto per i due sotto-interventi denominati

“Riqualificazione Rifugio Sette Selle” (euro 300.000,00) e "Riqualificazione Rifugio Erdemolo”

(euro 1.200.000,00).

L’I.V.A. è ammessa solamente se costituisce un costo non recuperabile.

Art. 4

EROGAZIONE DI ANTICIPAZIONI/ACCONTI SUI CONTRIBUTI

Per i contributi fino ad euro 300.000,00 può essere erogato un anticipo in conto capitale nella

misura del 50% delle agevolazioni concesse, dopo l’avvenuto avvio delle iniziative e previa

presentazione da parte dei beneficiari della seguente documentazione:

- dichiarazione di inizio lavori certificata dal professionista incaricato della direzione lavori.

Per contributi di importo superiore ad euro 300.000,00, può essere erogato un anticipo in conto

capitale, da erogarsi come di seguito indicato:
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- anticipo del 30% ad avvenuto inizio dei lavori, previa presentazione della dichiarazione di inizio

lavori certificata dal professionista incaricato della direzione lavori;

- acconto di un ulteriore 30% a presentazione dello stato di avanzamento pari almeno al 60% dei

lavori previsti;

- acconto di un ulteriore 30% a presentazione dello stato di avanzamento pari almeno al 90% dei

lavori previsti.

Per contributi di importo superiore ad euro 300.000,00, in allegato alla richiesta di erogazione di

ciascun anticipo/acconto il beneficiario deve inoltre produrre idonea fideiussione bancaria o polizza

fideiussoria a copertura dell’importo richiesto (la polizza deve essere rilasciata da impresa di

assicurazioni debitamente autorizzata all'esercizio del ramo cauzioni).

Art. 5

TERMINE DELL’INTERVENTO E RENDICONTAZIONE DELL’INIZIATIVA

L’intervento deve essere ultimato entro il 31 dicembre 2025, e deve essere rendicontato entro il 30

giugno 2026.

Art. 6

VALORIZZAZIONE DEL FINANZIAMENTO EUROPEO

I soggetti interessati agli interventi sono tenuti a garantire adeguata visibilità agli investimenti

finanziati dall’Unione Europea ai sensi dell’art. 34 del regolamento (UE) 2021/241 valorizzando il

logo dell’Unione con esplicito riferimento al finanziamento europeo e all’iniziativa Next

Generation EU.

Art. 7

CONTROLLI E OBBLIGHI

In ogni fase del procedimento il Ministero, il Soggetto attuatore e il Soggetto gestore (Servizio

turismo e sport) possono effettuare controlli ed ispezioni anche a campione sulle iniziative
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imprenditoriali agevolate, al fine di verificare le condizioni per la fruizione e il mantenimento del

contributo, nonché l’attuazione degli interventi finanziati. I soggetti realizzatori sono tenuti a

corrispondere a tutte le richieste di informazioni, dati e rapporti tecnici disposte dal Ministero, dal

Soggetto attuatore o dal Soggetto gestore allo scopo di effettuare il monitoraggio dei progetti

ammessi al contributo.

Il rifugio oggetto del finanziamento è vincolato alla sua specifica destinazione per 15 anni dalla data

di completamento dei lavori così come previsto dall’articolo 29 della legge provinciale 15 marzo

1993, n. 8 e parimenti deve essere garantita l’apertura prevista dalla suddetta normativa.

Tale obbligo è costituito mediante dichiarazione del beneficiario, impegnativa per sé e per i

subentranti, sottoscritta dal proprietario del bene nel caso in cui il beneficiario sia un soggetto

diverso.

Il beneficiario del contributo si obbliga inoltre a garantire la stabilità degli interventi impegnandosi:

a) a non apportare, per i 5 anni successivi al loro completamento, modifiche sostanziali che ne

alterino la natura o che procurino un vantaggio indebito ad un'impresa o a un ente pubblico;

b) a non trasferire, per i 15 anni successivi al loro completamento, la titolarità dei beni oggetto

degli interventi o parte di essi a un terzo, fatta salva l’acquisizione di nulla osta della Giunta

Provinciale; nella consapevolezza che la violazione del divieto in parola legittimerà il Servizio

provinciale competente in materia di turismo a recuperare il finanziamento erogato, maggiorato

degli interessi al saggio legale;

c) in caso di trasferimento della titolarità dei beni oggetto degli interventi o parte di essi a un terzo

(per i casi in cui è stato acquisito il nulla osta di cui alla lettera precedente) ovvero di

concessione di altri diritti di godimento sul bene medesimo, a inserire nel contratto una clausola

espressa che impegni il terzo subentrante al rispetto in ogni sua parte del disciplinare/atto

obblighi di cui alla deliberazione della Giunta Provinciale n. 1480 del 12 agosto 2022.

Il beneficiario del contributo si obbliga a rispettare i principi trasversali previsti dal PNRR, quali,

tra l’altro, il principio del contributo all'obiettivo climatico e digitale (c.d. tagging), il principio di

parità di genere, l'obbligo di protezione e valorizzazione dei giovani e del superamento dei divari

territoriali.
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Art. 8

DISPOSIZIONI FINALI

Per tutto ciò che non è stato disciplinato dai presenti criteri, trova applicazione il testo coordinato

approvato con deliberazione della Giunta provinciale n. 1527 di data 22 settembre 2017 e s.m.

deliberazione n. 2170 di data 14 dicembre 2017.

In ogni caso sono fatti salvi i criteri e gli obblighi derivanti dalla disciplina di cui al Regolamento

UE 241/2021, al D.P.R. n. 22 del 5 febbraio 2018 e al Regolamento UE 1303/2013.
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